         COMPLETAMENTO DELL'UNIVERSITA' DELLA CALABRIA


        SEDE DI ARCAVACATA, RENDE - FINANZIAMENTO 1995


                               


                         I L   C I P E





VISTO  il  decreto legislativo 3 aprile 1993 n.  96,  con  il


quale  sono state trasferite alle varie amministrazioni dello


Stato  le  competenze dei soppressi organismi dell'intervento


straordinario  nel Mezzogiorno ed in particolare  l'art.  19,


comma 5, che prevede l'istituzione, nello stato di previsione


del  Ministero  del Tesoro di un fondo cui  far  affluire  le


disponibilità di bilancio da ripartire tra le amministrazioni


competenti;





VISTO  l'art. 1, comma 9, del decreto-legge 22 ottobre  1992,


n.  415 convertito nella legge 19 dicembre 1992, n. 488,  che


prevede la riallocazione delle risorse rinvenienti da revoche


disposte   a   seguito   della   cessazione   dell'intervento


straordinario nel Mezzogiorno con priorità per gli interventi


localizzati  nei  territori in cui ricadono  i  finanziamenti


revocati;





VISTA  la propria delibera del 13 marzo 1995 con la  quale  e


stata   destinata   in   via   programmatica   al   Ministero


dell'Università e della Ricerca Scientifica e Tecnologica  la


somma   di   lire   234,454  miliardi  per  il  completamento


dell'Università  degli Studi della Calabria -  Arcavacata  di


Rende;





VISTA  la propria delibera del 27.4.1995 con la quale e stata


assegnata  la  somma  di  100 miliardi  per  l'anno  1995  al


Ministero  dell'Università  e  della  Ricerca  Scientifica  e


Tecnologica da destinare alle Università meridionali;





CONSIDERATO  che il Consiglio superiore dei lavori  pubblici,


nella   seduta   del   24  ottobre  1995,   si   è   espresso


favorevolmente  in ordine al progetto relativo all'Università


degli Studi della Calabria, con sede in Arcavacata, Rende;





VISTA  la nota del Ministero dell'Università e della  Ricerca


Scientifica e Tecnologica n. 1169 del 27 ottobre 1995, con la


quale, nel comunicare l'avvenuto espletamento delle verifiche


di  cui  al punto 2 della citata delibera CIPE del  13  marzo


1995,   viene   indicata   l'articolazione   triennale    del


finanziamento     occorrente     per     la     realizzazione


dell'intervento;





RITENUTO  di dover ammettere a finanziamento tale progetto  a


valere   sulle   assegnazioni  già  disposte   in   sede   di


ripartizione  del  Fondo ex art. 19 del  decreto  legislativo


96/93, di cui alla propria delibera del 27 aprile 1995;





                        D E L I B E R A





1. L'importo complessivo di lire 234,454 miliardi di cui alla


propria  delibera del 13 marzo 1995 richiamata  in  premessa,


concernente  il  progetto  di  completamento  dell'Università


degli  Studi della Calabria, con sede in Arcavacata -  Rende,


viene  ripartito secondo la seguente articolazione  temporale


indicata  dal  Ministero  dell'Università  e  della   Ricerca


Scientifica e Tecnologica:





Anno 1995 - lire 58.677.970.360.





Anno 1996 - lire 82.863.371.043.





Anno 1997 - lire 92.912.663.668.





Il    finanziamento   relativo   all'anno   1995,   di   lire


58.677.970.360,  viene disposto nell'ambito dell'assegnazione


di  lire  100 miliardi, prevista per il corrente esercizio  a


favore del predetto Ministero - Università meridionali  -  di


cui  alla delibera di ripartizione del Fondo ex art.  19  del


decreto  legislativo 96/1993, adottata da questo Comitato  il


27 aprile 1995.


Per  quanto  concerne gli anni 1996 e 1997, si provvederà  in


sede  di  assegnazione definitiva delle risorse del  predetto


Fondo per tali esercizi.





2.  Il  Nucleo  Ispettivo per la Verifica degli  Investimenti


Pubblici  del  Ministero del Bilancio e della  Programmazione


Economica  effettuerà le verifiche sullo stato di  attuazione


del  progetto,  procedendo  agli accertamenti  di  competenza


sulla    base   di   specifiche   richieste   del   Ministero


dell'Università e della Ricerca Scientifica e Tecnologica.





Roma, 20 novembre 1995





                                  IL PRESIDENTE DELEGATO


                                      Rainer Masera








